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1. Comunicato Stampa
NOVO NORDISK MEDIA PRIZE 2010, LA COMUNICAZIONE TRA PAROLE E IMMAGINI. ARTE, CULTURA E INFORMAZIONE UNITE CONTRO IL DIABETE
Novo Nordisk, l’Associazione Parlamentare per la tutela e la promozione del diritto alla prevenzione, l’Ambasciata di Danimarca e Diabete Italia presentano la IV Edizione del Novo Nordisk Media Prize, il concorso nazionale che premia i migliori servizi giornalistici realizzati sul tema del diabete. Per la prima volta la cerimonia verrà accompagnata da eventi e performance nei quali arte, cultura e informazione si fonderanno per promuovere l’eccellenza della comunicazione in tutte le sue forme
Roma, 21 giugno 2010 – Si svolge oggi alle 10.30, presso l’Accademia di Danimarca a Roma, la IV Edizione del Novo Nordisk Media Prize, concorso nazionale dedicato all’informazione che premia i migliori servizi giornalistici realizzati sul tema del diabete. Nell’ambito della cerimonia Novo Nordisk Italia e l’Associazione Parlamentare per la tutela e la promozione del diritto alla prevenzione conferiscono inoltre le “August and Marie Krogh” Medal, riconoscimento che rende omaggio a quegli enti, organizzazioni e professionisti che hanno svolto opera di promozione culturale, sociale e divulgativa sul tema della salute, attraverso forme di comunicazione quali ad esempio campagne sociali e pubblicazioni. 

La manifestazione viene presentata quest’anno con una formula nuova rispetto alle precedenti edizioni, in linea con i valori e gli obiettivi del più ampio progetto Changing Diabetes with Communication: una piattaforma creativa che genera e propone idee in modo continuativo e nella quale la comunicazione si pone come anello di congiunzione tra arte, cultura e informazione, per sostenere iniziative capaci di veicolare la divulgazione e la conoscenza di temi di grande impatto sociale.

La sede dell’Accademia di Danimarca, infatti, contestualmente allo svolgimento del Novo Nordisk Media Prize, diventa per due settimane la location d’eccezione di due progetti originali: la mostra fotografica “Con gli occhi di un bambino” e lo spettacolo teatrale “L’'isola che c'è - la commedia dell'insulina”.

“Con gli occhi di un bambino” intende mostrare la fotografia come strumento visivo per diffondere i valori della solidarietà. Realizzata e promossa dalla Onlus 8 x Mille e riproposta per questa occasione in collaborazione con la Fondazione ente dello spettacolo, essa narra la realtà di luoghi e popolazioni lontane con lo sguardo di bambini che non hanno mai realizzato una foto e che, proprio attraverso lo scatto, raccontano la propria infanzia. Si tratta dei piccoli Nuba del Sudan, delle isole Troibrand in Papua Nuova Guinea, dei bambini indios Yanomami della foresta amazzonica in Brasile e della valle del Mustang in Nepal. Territori incantati che gli aiuti umanitari hanno raggiunto per preservare le tradizioni dei loro abitanti, migliorandone le condizioni igieniche e sanitarie e promuovendo l’insegnamento.
“L’Isola che c’è” è invece una commedia, scritta e diretta da Renato Giordano – regista, autore di teatro, musicista e diabetologo – che coniuga teatro e scienza con l’obiettivo di fornire importanti spunti di riflessione su un tema difficile come il diabete, in modo ironico e ottimistico. Lo spettacolo mette in scena la metafora di una scoperta scientifica fondamentale, quella dell’insulina (dal latino insula, in relazione alla parte del pancreas che produce l’insulina, cioè le “isole di Langerhans”, quindi “insule”), che dal 1923 ad oggi ha permesso di salvare milioni di vite.
Durante la cerimonia, inoltre, saranno proposti un interludio musicale a cura del Prof. Erik Bach  - Direttore dell’Accademia di Danimarca a Roma e compositore del Det Jydske Musikkonservatorium di Aarhus - con il soprano Ditte Errboe e un’interpretazione, da parte di Renato Giordano e dell’attrice Livia Cascarano, di alcune lettere d’amore scambiate tra i coniugi Krogh nei periodi di lontananza.
In questa esclusiva ed elegante cornice vengono consegnati i premi del “Novo Nordisk Media Prize”, nato nell’ambito del progetto Changing Diabetes® e promosso a livello mondiale da Novo Nordisk, con la finalità di elevare il livello di attenzione sulla pandemia del diabete, per contribuire a migliorare le condizioni delle persone con diabete, non solo attraverso il cambiamento del loro stile di vita, ma anche grazie al coinvolgimento e alla sensibilizzazione di decisori istituzionali, opinion leader e grande pubblico. 

Novo Nordisk consolida così il percorso avviato negli ultimi anni e finalizzato ad accrescere il livello di consapevolezza della patologia da parte delle persone con diabete, delle loro famiglie e più in generale di tutti i cittadini, anche attraverso l’informazione. Leva quest’ultima considerata decisiva per poter limitare le conseguenze sociali ed economiche del patologia, come sottolineato dalla Risoluzione delle Nazioni Unite del dicembre 2006, con cui i Paesi aderenti sono stati invitati ad arginare il fenomeno attraverso azioni concrete, come ad esempio la diffusione di notizie e suggerimenti utili e corretti.

All’evento partecipano personalità direttamente impegnate nella lotta al diabete tra le quali il Sen. Antonio Tomassini, Presidente della XII Commissione Igiene e Sanità del Senato e Presidente dell’Associazione Parlamentare per la tutela e la promozione del diritto alla prevenzione, l’On. Eugenia Roccella, Sottosegretario di Stato al Ministero della Salute, la Senatrice Emanuela Baio, Segretario della Presidenza del Senato della Repubblica, la Sen. Dorina Bianchi, X Commissione permanente Industria, Commercio, Turismo del Senato, l’On. Paola Binetti, XII Commissione Affari Sociali della Camera dei Deputati, il Prof. Renato Lauro, Rettore dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, il Prof. Mario Morcellini, Preside della Facoltà di Scienze della Comunicazione dell’Università degli Studi “Sapienza” di Roma, S.E. Gunnar Ortmann, Ambasciatore del Regno di Danimarca in Italia, la Dott.ssa Paola Pisanti, Coordinator working groups chronic diseases Health General Office for Planning Italian Ministry of Health, il Prof. Sandro Gentile, Presidente Associazione Medici Diabetologi, il Prof. Paolo Cavallo Perin, Past President della Società Italiana di Diabetologia e di Diabete Italia e il Prof. Giovanni Simonetti, Consigliere del Ministro della Salute per la “Programmazione e Prevenzione ” e Presidente della I Sezione del Consiglio Superiore di Sanità.
Il Media Prize - strutturato in due fasi di selezione, una nazionale, in cui sono individuati da una giuria indipendente i migliori elaborati, ed una internazionale, cui accedono i vincitori della selezione nazionale – è organizzato in sette sezioni e premia il migliore lavoro di ciascuna sezione, realizzato da media ‘generalisti’ nel periodo compreso tra il 1 maggio 2009 e il 30 aprile 2010. 

I premi della IV Edizione sono stati assegnati a: Nelson Bova, per i “servizi televisivi” con Ipo-Iper il diabete giovanile, trasmesso da RAI 3 Regionale Emilia Romagna; Maurizio De Paoli, per la “stampa periodica“ con l’articolo Diabete, Il nemico silenzioso, pubblicato da Famiglia Cristiana; Maria Emanuela Medi, per i “servizi radiofonici” con Changing Diabetes Barometer Forum, trasmesso da Radio RAI 1 - La Medicina; Elena Meli, per gli “articoli dei siti web” con l’articolo Glicemia bassa, pericolo al volante, pubblicato sul sito www.corriere.it; Mario Pappagallo, per la “stampa quotidiana” con Un milione di bambini con problemi di peso, pubblicato su il Corriere della Sera e già vincitore della scorsa edizione del Novo Nordisk Media Prize internazionale; Marco Peruffo, per i “documentari” con "Querido Perù, viaggio alpinistico sulla cordigliera delle Ande", trasmesso nell’estate 2009.

Viene assegnato a Francesco Marabotto il Media Award quale riconoscimento speciale della giuria per la continuità del lavoro giornalistico sul diabete.

Nel corso della manifestazione vengono inoltre consegnate le “August and Marie Krogh” Medal, conferite da Novo Nordisk Italia e dall’Associazione Parlamentare per la tutela e la promozione del diritto alla prevenzione. Quest’anno il riconoscimento va alla Comunità di Sant'Egidio per il progetto "Viva gli anziani", alla Fondazione "Livio Patrizi" per il progetto sui bambini "Nutri bene il tuo cuore", all’Associazione ANTEA per le cure palliative per i pazienti terminali, l’Associazione UNIAMO per le malattie rare, RAI – Unomattina, per il servizio sociale a favore della salute della donna, la Regione Toscana, per l'adozione del Manifesto dei diritti della persona con diabete.
Questa mattina vengono assegnati anche i DAWN Award 2010 “Premio Roberto Lombardi” - ai migliori progetti sociali promossi da Associazioni non profit operanti nel campo del diabete - i DAWN Award 2010 “Premio Roberto Sivieri” - per i progetti sociali realizzati da rappresentanti della classe medica - e i DAWN Award 2010 “Premio Lucia Zilli”, per i progetti sociali realizzati in ambito infermieristico.

Il concorso si conferma dunque quale importante appuntamento annuale in cui Novo Nordisk celebra l’importanza della comunicazione insieme ai maggiori rappresentanti del mondo politico, accademico e scientifico italiano ed internazionale, come testimoniano i 28 Patrocini ricevuti quest’anno, tra i quali: quello del Senato della Repubblica, del Ministero della Salute, dell’Associazione Parlamentare per la tutela e la promozione del diritto alla prevenzione, dell’Ambasciata del Regno di Danimarca in Italia, di SIMG (Società Italiana di Medicina Generale), di SIEDP (Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica), dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, dell’Università degli Studi di Roma “Sapienza”, della Comunità di Sant’Egidio, dell’UNICEF, della Onlus Image e della Fondazione Ente per lo Spettacolo.
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2. Novo Nordisk Media Prize
Il Novo Nordisk Media Prize

Novo Nordisk ha istituito il Novo Nordisk Media Prize, concorso giornalistico giunto in Italia alla quarta edizione, per promuovere l’eccellenza della comunicazione sul diabete fra i “media generalisti“. Il premio giornalistico è una delle iniziative del progetto internazionale changing diabetes® realizzata con l’obiettivo di contribuire ad una maggiore conoscenza del diabete, per migliorare le condizioni delle persone che ne sono affette e prevenire il diffondersi della patologia. In questo percorso i media hanno un ruolo centrale nella prevenzione e nell’informare il grande pubblico sui rischi del diabete, che interessa attualmente 300 milioni di persone in tutto il mondo, cifre che, secondo le previsioni, aumenteranno enormemente passando a 435 milioni del 2030. 

Il Novo Nordisk Media Prize Italia, strutturato in sette sezioni di concorso, premia il migliore articolo della stampa quotidiana e della stampa periodica, il migliore servizio radiofonico e televisivo, il miglior documentario e articolo web sul diabete trasmesso/pubblicato nel periodo compreso tra il 1 maggio 2009 ed il 30 aprile 2010. Il Media Prize Italia attribuisce inoltre un premio al giornalista che mostra un ininterrotto e puntuale interesse verso il tema della salute e del diabete.

I vincitori dei concorsi nazionali della categoria “articolo stampa” (quotidiano o periodico), “articolo del sito web” e “servizio televisivo” (compresi i documentari) parteciperanno al Novo Nordisk Media Prize Internazionale. Il premio internazionale prevede una somma in denaro pari a 5.000 euro che, a scelta dei vincitori, potrà essere devoluta ad una organizzazione non profit. Il Novo Nordisk Media Prize Internazionale 2009, per la categoria “articolo stampa” è stato vinto da un italiano, il giornalista del Corriere della Sera, Mario Pappagallo.
La giuria italiana e i criteri di valutazione

I lavori presentati al concorso sono valutati da una giuria ‘indipendente’, composta da professionisti del settore e da esperti di comunicazione e di giornalismo.
La giuria del Novo Nordisk Media Prize Italia 2010 è presieduta dal Prof. Mario Morcellini, Preside della Facoltà di Scienze della Comunicazione dell’Università degli Studi “Sapienza” di Roma, ed è composta dai seguenti membri (in ordine alfabetico): Dott. Giovanni Anzidei, Capo Ufficio Stampa dell’Accademia Nazionale dei Lincei; Dott. Mario Bernardini, Presidente Associazione della Stampa Medica Italiana; Dott. Marco Cappa, Presidente eletto della Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica; Dott. Claudio Cricelli, Presidente della Società Italiana di Medicina Generale; Prof. Paolo Cavallo Perin, Past President della Società Italiana di Diabetologia e di Diabete Italia; Dott. Nicola Cerbino, Capo Ufficio Stampa del Policlinico Gemelli; Dott. Rodolfo Colarizi, Giornalista scientifico; Dott.ssa Elisabeth Falck Munforti, Export Consultant dell’Ambasciata di Danimarca; Prof. Sandro Gentile, Presidente Associazione Medici Diabetologi; Dott.ssa Aurora Ketmaier, Presidente Juvenile Diabetes Foundation Italia; Prof. Massimo Massi Benedetti, Chairman della Science Task Force della International Diabetes Federation; Dott. Mario Petrina, Past President Ordine Nazionale dei Giornalisti; Dott.ssa Paola Pisanti, Coordinator working groups chronic diseases Health General Office for Planning Italian Ministry of Health; Dott. Raffaele Scalpone, Presidente Associazione Italiana Diabetici.

Gli elaborati in concorso sono valutati in base a criteri di: “generalità”, ovvero parlare del diabete in termini generali; “interesse”, quindi descrivere il diabete in modo interessante; “credibilità”, ovvero comunicare il diabete con attinenza ai fatti e in modo convincente mostrando una adeguata competenza del tema trattato.
3. Profilo della giuria del Novo Nordisk Media Prize Italia 2010

PRESIDENTE DELLA GIURIA
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Prof. Mario Morcellini 
Preside della Facoltà di Scienze della Comunicazione dell’Università degli Studi di Roma “Sapienza”
Mario Morcellini dal 2003 è Preside della Facoltà di Scienze della Comunicazione dell’Università “Sapienza” di Roma dove insegna Sociologia della comunicazione. E' Presidente della Conferenza Nazionale dei Presidi di Scienze della Comunicazione, Portavoce nazionale dell’Interconferenza dei Presidi di Facoltà e membro ordinario del Consiglio Universitario Nazionale. Il Prof. Morcellini è stato Direttore di ricerca e consulente per il Ministero dell'Università e della Ricerca, il CNR, la RAI, l'Ordine dei Giornalisti, la Federazione della Stampa, la Regione Lazio, la Provincia e il Comune di Roma.
MEMBRI DELLA GIURIA (in ordine alfabetico)
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Dott. Giovanni Anzidei 

Capo Ufficio Stampa dell’Accademia Nazionale dei Lincei

Giovanni Anzidei, Capo Ufficio Stampa dell’Accademia Nazionale dei Lincei e Vice Presidente dell’ UGIS (Unione Giornalisti Italiani Scientifici), è giornalista professionista. Il Dott. Anzidei, collaboratore di “Panorama”, “L’Espresso”, “Il Corriere della Sera”, “Il Mondo”, “Tempo Illustrato”, “Il Venerdì di Repubblica”, tiene corsi Universitari sulla comunicazione della scienza. E’ stato Capo Servizio all'Agenzia Giornalistica Italia e ha curato la revisione della nuova edizione dell’Enciclopedia Universale De Agostini. Giovanni Anzidei è stato nominato dal Ministero degli Esteri capo della delegazione italiana alla Word Conference of Scientific Journalists di Montreal. Ha fondato l’Associazione “Culture and Science” che realizza con i Ministeri dell’Istruzione, Università e Ricerca e dell’Ambiente i programmi “CD EUREKA!” per la diffusione della cultura scientifica e ambientale nelle scuole.
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Dott. Mario Bernardini 
Presidente dell’Associazione della Stampa Medica Italiana
Mario Bernardini, medico e giornalista, Consigliere Nazionale dell’Ordine dei Giornalisti dal 1992, è Presidente dell’ASMI (Associazione della Stampa Medica Italiana). Dal 1973 al 1999, Consigliere dell’Ordine Provinciale di Roma dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri è stato anche Capo Ufficio Stampa fino al 2009. Dall’ottobre del 2009 è Vice Presidente dell’Accademia di Storia dell’Arte Sanitaria con annesso Museo Storico e Biblioteca con Decreto del Ministro dei Beni Culturali. Dal 1997 Editore e Direttore della pubblicazione “Il Nuovo Medico d’Italia” edito anche ‘on line’.
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Dott. Marco Cappa 
Presidente Eletto della Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica 
Marco Cappa è Presidente Eletto della SIEDP (Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica). Laureato in Medicina e Chirurgia e specializzato in Endocrinologia, Pediatria ed Medicina dello Sport, Cappa è anche responsabile dell'Unità Complessa di Endocrinologia e Diabetologia dell'Ospedale Bambino Gesù, di Roma e Palidoro. E' docente presso l'Università Cattolica nelle specialità di Medicina dello Sport e Genetica Medica e presso l’Università “Sapienza” nella specialità di Pediatria ed Endocrinologia. E' consulente Endocrinologo del CONI. Ha pubblicato più di 190 lavori in extenso ed è nell'editorial board di numerose riviste di settore. 
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Prof. Paolo Cavallo Perin 
Past President della Società Italiana di Diabetologia e di Diabete Italia 
Paolo Cavallo Perin è Past President della Società Italiana di Diabetologia (SID) e di Diabete Italia. Laureato in Medicina e Chirurgia presso l’Università degli Studi di Torino, Cavallo Perin è Professore ordinario di Medicina Interna e  Direttore del Dipartimento di Medicina Interna presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Torino. Ha svolto attività di ricerca in tema di diabete, malattie del metabolismo e fattori di rischio cardiovascolare. Ha prodotto oltre 350 pubblicazioni scientifiche su riviste specializzate nazionali e internazionali.
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Dott. Nicola Cerbino 
Capo Ufficio Stampa del Policlinico Gemelli
Nicola Cerbino è responsabile dell’Ufficio stampa della sede di Roma dell’Università Cattolica e del Policlinico “Agostino Gemelli”. Laureato in Lettere all’Università “Sapienza” di Roma, specializzato in Comunicazioni sociali all’Università Cattolica di Milano, è iscritto dal 1997 all’Ordine dei Giornalisti del Lazio ed è socio professionista accreditato Ferpi. È stato docente nei corsi di Health Communication dell’Istituto di Igiene della Cattolica e del Centro Nazionale Trapianti. È direttore responsabile dell’Italian Journal of Public Health. Negli anni ‘90 ha diretto la casa editrice IPL di Milano (saggistica storico religiosa, critica letteraria, turismo religioso), collaborando con le testate “Avvenire”, “Il Segno”, l’agenzia Sir, il settimanale femminile “Alba”.
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Dott. Rodolfo Colarizi 
Giornalista scientifico

Rodolfo Colarizi, giornalista e scrittore, ha collaborato con numerose testate quali il “Corriere della Sera”, “Il Giornale”, “Oggi” ed “Epoca”. Colarizi ha fondato e diretto per 17 anni la rivista "Diabete, oggi e domani". Ha scritto 15 libri di narrativa e numerosi libri sulla divulgazione scientifica, in particolare sul diabete, tradotti anche in spagnolo, ricevendo numerosi riconoscimenti nazionali e internazionali.

[image: image12.jpg]


Dott. Claudio Cricelli 
Presidente della Società Italiana di Medicina Generale (SIMG)

Claudio Cricelli, Presidente della Società Italiana di Medicina Generale (SIMG), è anche Chairman della European Medical Association GPs. Direttore Responsabile della Rivista della Società Italiana di Medicina Generale, Cricelli è autore di numerosi articoli scientifici e di politica Professionale su numerose riviste internazionali. Dal 1999 al 2002 Presidente dell’Unione Europea Medici Generali (UEMO), Cricelli è anche Presidente della Scuola Europea di medicina Generale e Vice Presidente della Federazione Italiana Società Medico Scientifiche (FISM).
[image: image13.jpg]V-
AR
- 2 o
- \ -

A



Dott.ssa Elisabeth Falck Munforti 
Responsabile Commerciale della Reale Ambasciata di Danimarca a Roma

Elisabeth Falck Munforti è responsabile commerciale presso la Reale Ambasciata di Danimarca a Roma e, dal 2006, segue i settori industriali della Difesa e Sicurezza, Farmaceutico e Ricerca Scientifica. Prima di coprire questo ruolo ha lavorato oltre 10 anni nell'ambito delle ricerche di mercato nei settori dei beni di Largo Consumo e Farmaceutico. In quest'ultimo ambito ha lavorato per lo sviluppo commerciale in AC Nielsen ed IMS Health a Londra e Sigma-Tau in Italia. Elisabeth Falck ha completato gli studi in Economia e Marketing Internazionale presso il Niels Brock College di Copenaghen, conseguendo nel 1993 il titolo di Market Economist.
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Prof. Sandro Gentile 
Presidente dell’Associazione Medici Diabetologi
Sandro Gentile è Presidente dell’Associazione Medici Diabetologi (AMD) e Professore associato di Medicina Interna presso il Dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale della Seconda Università di Napoli. E’ autore di numerose pubblicazioni nel campo dell’educazione terapeutica, delle complicanze croniche del diabete mellito e delle malattie del metabolismo. 
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Dott.ssa Aurora Ketmaier 
Presidente Juvenile Diabetes Foundation Italia

Aurora Panizzi Ketmaier è Presidente della JDF (Juvenile Diabetes Foundation Italia). Laureata in Lettere e insegnante per diversi anni, Ketmaier è da sempre impegnata nel sociale come volontaria (Cittadinanza attiva, Cnamc ecc..). Prende parte attiva alla nascita in Italia della JDF (affiliata successivamente alla JDRF INT. sino alla fine del 2009) di cui diviene poi Presidente. Partecipa nella Regione Lazio al tavolo per la stesura del piano sanitario regionale del diabete ed è, tutt’oggi, al tavolo Ministeriale che si occupa di diabete. Collaborando con i vari centri di ricerca italiani e organizzando molti eventi scientifici e di raccolta fondi, si è sempre attivamente impegnata a divulgare tra i pazienti e le loro famiglie i principali progressi della ricerca scientifica su questa patologia. Affianca molte iniziative di solidarietà quale “Cavalcando la Solidarietà”, ed è responsabile con un board, del progetto Changing Diabetes® (JDF Italian YOUTH Panel)
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Prof. Massimo Massi Benedetti 
Chairman della Science Task Force della International Diabetes Federation Massimo Massi Benedetti è Chairman della Science Task Force della International Diabetes Federation, già docente di Endocrinologia e Malattie del Ricambio presso l'Università degli Studi di Perugia e Direttore Scientifico del Dasman Center for Research and Treatment della Kuwait Foundation for the Advancement of Science, è autore di numerose pubblicazioni scientifiche in ambito diabetologico ed è membro di numerosi progetti della Comunità Europea. Attualmente è Project Leader del Consorzio Europeo EUBIROD (European Best Information through Regional Outcomes in Diabetes), finalizzato alla realizzazione del portale europeo per la elaborazione di indicatori relativi alla malattia diabetica derivati da database multipli su scala internazionale.
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Dott. Mario Petrina 
Past President Ordine Nazionale dei Giornalisti
Mario Petrina, in qualità di Past President dell’Ordine Nazionale dei Giornalisti e di ex Presidente del Consiglio Nazionale dell'Ordine dei Giornalisti, si è fortemente impegnato nella tutela dei minori quali fruitori dei mezzi di comunicazione, facendo parte del Comitato per l'elaborazione di un codice di comportamento nei rapporti fra TV e minori, concretizzatosi nella sottoscrizione della “Carta di Treviso" sui diritti dei minori di fronte ai media.
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Dott.ssa Paola Pisanti 
Coordinator working groups chronic diseases Health General Office for Planning Italian Ministry of Health 

Paola Pisanti è Coordinator working groups chronic diseases Health General Office for Planning Italian Ministry of Health. Paola Pisanti è anche official delegate from the Ministry of Health to represent the institution within the Scientific Committee of the Study DAWN Italy (Diabetes Attitudes, Wishes and Needs).
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Dott. Raffaele Scalpone  
Presidente dell’Associazione Italiana Diabetici (AID) e Responsabile del Servizio di Diabetologia, INI, Roma
Raffaele Scalpone è Presidente dell'Associazione Italiana Diabetici e Responsabile del Servizio di Diabetologia, INI, Roma. Scalpone è laureato in medicina e chirurgia presso l`Università degli Studi di Roma "Sapienza" e specializzato in oncologia e patologia clinica. Dal 1989 è consulente Diabetologo presso l'A.I.D., Associazione Italiana per la Difesa degli interessi dei Diabetici, dove è Responsabile nazionale del Progetto CVM, Studio epidemiologico longitudinale sul diabete mellito tipo 2 e le sue complicanze cardiovascolari. Dall'aprile 2008 è nominato Direttore del comitato scientifico del trimestrale “Diabete Oggi”. Il percorso professionale ad oggi ha portato il Raffaele Scalpone ad avere all'attivo oltre 200 pubblicazioni.

4. Profilo dei Premiati del Novo Nordisk Media Prize Italia 2010 (in ordine alfabetico)
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Nelson Bova 
Vincitore della categoria “servizi televisivi” con il servizio "Ipo-Iper il diabete giovanile”, trasmesso il 15 novembre 2009 da “RAI 3 Regionale Emilia Romagna”. 

Regista: Enza Negroni. Produttore esecutivo: Valeria Consolo.

Nelson Bova, diplomato in elettronica, è giornalista professionista dal 1993. Dipendente della RAI dal 1988, in qualità di giornalista dal 2005, è, per Rai3 Emilia Romagna, curatore della rubrica settimanale "abilhandicap" dal 2000 al 2004 e della rubrica "società solidale" dal 2004 al 2006. Nella attività giornalistica quotidiana si occupa prevalentemente di temi sociali attraverso servizi giornalistici, reportage e documentari. Vincitore nel 2002 del premio giornalistico "Ilaria Alpi" per la sezione telegiornali, Nelson Bova è Presidente, dal 1996 al 2008, della associazione culturale "Sequence" attiva nella sensibilizzazione dei ragazzi ai temi sociali attraverso il cinema. Bova è Presidente dal 2008 della associazione di genitori con figli disabili "Il Tesoro Nascosto".
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Maurizio De Paoli 
Vincitore della categoria “stampa periodica“ con l’articolo "Diabete, Il nemico silenzioso" pubblicato il 14 giugno 2009 da “Famiglia Cristiana”

Maurizio De Paoli, laureato in filosofia, è giornalista professionista dal 1980. Ha iniziato la sua attività professionale presso il quotidiano “Gazzetta del Popolo” per poi passare, nel 1984, al Gruppo Periodici San Paolo, dapprima al settimanale per ragazzi "Il Giornalino", quindi come caporedattore del mensile "Jesus". Dal 2000 è caporedattore centrale del settimanale "Famiglia Cristiana". Tra le sue pubblicazioni una biografia del filosofo e sacerdote, Antonio Rosmini. Ha svolto anche attività amministrativa come Sindaco di Domodossola e quindi come Presidente del Distretto Turistico del Lago Maggiore.
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Francesco Marabotto 

Vincitore del premio “Media Award”, riconoscimento speciale della giuria alla continuità del lavoro giornalistico

Francesco Marabotto, giornalista professionista dal 1990, è caporedattore alla sede centrale dell'Agenzia ANSA dove coordina le aree della sanità, scienza ricerca e ambiente. Ha lavorato e si e’ formato dapprima al “Corriere Medico”, poi dal 1988 e’ approdato all’ANSA dove nell'ambito della sua attività giornalistica si è occupato, tra l'altro, delle riforme sulla sanità sia nelle fasi di elaborazione che di attuazione, dei lavori della Commissione unica del farmaco (Cuf), delle problematiche legate alla sicurezza del sangue e degli emoderivati, dei lavori della Commissione nazionale Aids e delle relative campagne informative, dei progetti di ricerca sull'Aids coordinati dall'Istituto Superiore di Sanità, della legge finanziaria per gli aspetti legati alla sanità, della problematica dei trapianti, dei lavori del Consiglio Superiore di Sanità. Ha lavorato come capo dell’ufficio stampa all’Istituto mediterraneo per i trapianti d’organo (Joint venture tra Università di Pittsburgh, il Ministero della Sanità e l’Ospedale Civico di Palermo). Prima di arrivare all’ANSA ha svolto attività di consulenza per dossier RAI di medicina. Marabotto ha curato anche le edizioni dei libri di raccolta delle notizie ANSA sulla storia dei trapianti, dell’Aids, delle malattie cardiovascolari, del sangue, delle malattie rare e dei centri di ricerca di eccellenza in Italia.
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Maria Emanuela Medi 

Vincitrice della categoria “servizi radiofonici” con il servizio “Changing Diabetes Barometer Forum”, trasmesso il 25 marzo 2010 da “Radio RAI 1 - La Medicina”

Maria Emanuela Medi, laureata in lettere moderne, è, dal 1976, redattrice per Radio RAI GR3, per la quale ha realizzato e condotto numerose trasmissioni radiofoniche. Dal 1997 vice capo redattore della Redazione Rubriche del GR1, Medi ha realizzato e condotto (dal 2002 al 2006) la trasmissione “Break-Benessere” di RAI Radio1, prima rubrica del Giornale Radio dedicata alla salute e al benessere psico-fisico. Attualmente realizza e conduce “La Medicina”, prima esperienza di striscia quotidiana del Giornale Radio Rai interamente dedicata all’informazione medica. 
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Elena Meli 

Vincitrice della categoria “articoli dei siti web” con l’articolo “Glicemia bassa, pericolo al volante”, pubblicato l’11 dicembre 2009 sul sito www.corriere.it

Elena Meli, biologa e dottore in farmacologia, ha lavorato dal 1998 al 2004 come ricercatrice presso il Dipartimento di Farmacologia dell'Università degli Studi di Firenze. Da dieci anni collabora con il “Corriere Salute” e dal 2008 scrive sulle pagine di salute del sito “Corriere.it” e sulle pagine di approfondimento di “Io Donna”. Ha appena pubblicato un libro-guida per i pazienti sulle malattie infiammatorie croniche intestinali.
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Mario Pappagallo 
Vincitore della categoria “stampa quotidiana” con l’articolo “Un milione di bambini con problemi di peso”, pubblicato il 7 aprile 2010 da il “Corriere della Sera”

Mario Pappagallo si occupa di informazione medico-scientifica e sanitaria dal 1980 ed è giornalista professionista dal 1986. Dopo gli studi di medicina all'Università degli Studi di Roma “Sapienza” e di scienze biologiche all'Università degli Studi di Urbino, lavora dal 1985 al 1990 al “Corriere Medico”, dal 1990 al 1992 al “Corriere Salute-Corriere della Sera”, dal 1992 nella redazione Cronache nazionali del “Corriere della Sera” (caposervizio). Nel 2009 è stato eletto nel Comitato di redazione del Corriere Della Sera. Ha scritto con il Prof. Umberto Veronesi “Una carezza per guarire” e “Le donne vogliono sapere”. Nel 2005 pubblica “Contro il dolore” con il fratello Marco, dirigente della Pain Clinic del Mount Sinai Hospital di New York, e nel 2007 “Cuore di donna” insieme a Lidia Rota Vender, Presidente di ALT (Associazione per la Lotta alla Trombosi). 
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Marco Peruffo 
Vincitore della categoria “documentari” con il servizio "Querido Perù, viaggio alpinistico sulla cordigliera delle Ande" trasmesso nell’estate 2009

Marco Peruffo è dirigente amministrativo presso l’A.S.L. n. 6 di Vicenza. Dal 1979 è persona con diabete insulino-trattato di tipo 1. Nel tempo libero pratica l’alpinismo annoverando quasi 500 scalate su roccia sulle Dolomiti e sull’arco alpino. Dal 1999 si dedica anche all’alpinismo extraeuropeo d’altissima quota raggiungendo una quindicina di vette tra i 5000 ed i 7000 metri di altezza. Il 3 ottobre 2002 raggiunge la vetta del Cho Oyu-La Dea della Pietra Turchese, sulla catena dell’Himalaya in Tibet di 8201 metri, senza l’ausilio di ossigeno supplementare né di portatori d’alta quota, in completa autonomia. Nel 2001 è tra i fondatori dell’Associazione Sportiva A.D.I.Q. - Alpinisti Diabetici In Quota che attualmente presiede. Promuove l’attività sportiva all’aria aperta, possibilmente in montagna, come stile di vita attivo e sano tra le persone con diabete. L’Associazione organizza campus sportivi ed ha fin’ora realizzato quattro documentari su diabete, sport ed alpinismo.
5. campagna Changing Diabetes

Il diabete è ormai considerato a livello internazionale come una delle maggiori pandemie che colpisce l’umanità. Gli ultimi dati pubblicati dall’International Diabetes Federation (IDF) indicano che attualmente sono circa 300 milioni le persone con diabete e si stima che nel 2030 potrebbero diventare 435 milioni. A ciò si aggiunge il numero delle persone con diabete che ignora la propria condizione e dunque non viene curata. Le persone non consapevoli sono quasi la metà rispetto a quelle consapevoli. Inoltre, solo un quarto delle persone con diabete che si sottopone alla cura prescritta raggiunge un “buon controllo” glicemico, coloro che non lo raggiungono sono maggiormente soggetti al rischio di sviluppare complicanze gravi e irreversibili. Si tratta quindi di una vera e propria pandemia che potrebbe essere contenuta attraverso controlli costanti, evitando così le sue peggiori complicanze.
Novo Nordisk, azienda leader nella ricerca e nella cura del diabete, ha come obiettivo principale la cura ed il benessere delle persone con diabete e si adopera affinché esse possano vivere la propria vita in modo normale, incoraggiandole a tenere sotto controllo la patologia.
Un obiettivo che, nel corso degli anni, si è trasformato in impegno sociale fino al punto di progettare una forte azione di sensibilizzazione e di informazione globale sul diabete, sull’importanza della diagnosi e del trattamento precoce e su come cambiare il modo in cui tale patologia è percepita dalle persone che ne sono affette, dalle loro famiglie, dalla comunità scientifica, dalle istituzioni politiche e sanitarie.

Questa azione prende il nome di “changing diabetes”, una campagna di informazione pubblica rivolta a tutti coloro che sono interessati direttamente o indirettamente dal diabete.
Novo Nordisk, attraverso questa campagna, intende contribuire ad aiutare milioni di persone non solo a controllare la propria patologia e a ridurre il rischio di andare incontro a complicazioni a lungo termine, ma a prevenirla attraverso adeguati stili di vita.
Nell’ambito di “changing diabetes” Novo Nordisk ha realizzato numerose iniziative in collaborazione con organismi scientifici di rilevo nazionale ed internazionale, come ad esempio l’IDF (International Diabetes Federation).

Questa collaborazione, che ha coinvolto anche istituzioni e persone con diabete, ha permesso di ottenere un’attenzione globale su questa patologia e sulla necessità di un sempre maggiore impegno per la prevenzione, raggiungendo risultati di grande rilievo internazionale e nazionale, quali:

ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE NEI CONFRONTI DELLE ISTITUZIONI

· La Risoluzione delle Nazioni Unite sul diabete, siglata nel dicembre 2006, in cui l’ONU ha dichiarato “il 14 novembre, l’attuale Giornata Mondiale del Diabete, quale Giornata delle Nazioni Unite” ed ha invitato “tutti gli Stati Membri, le organizzazioni delle Nazioni Unite, e le altre organizzazioni internazionali, la società civile - comprese le organizzazioni non governative ed il settore privato -, ad osservare la Giornata Mondiale del Diabete nella maniera adeguata, al fine di sensibilizzare l’opinione pubblica sul diabete e sulle sue complicanze così come sulla sua prevenzione e cura, anche attraverso forme di istruzione e i mass media”
· Il "Global Changing Diabetes Leadership Forum", primo forum mondiale sul diabete organizzato dall’IDF con il supporto di Novo Nordisk, tenutosi il 13 ed 14 marzo 2007 a New York, nel corso del quale 20 delegazioni – provenienti da tutto il mondo e formate da istituzioni, decisori politici e giornalisti – si sono confrontate sulle necessità legate al mondo del diabete compiendo, così, un primo passo verso la strada auspicata dalla Risoluzione delle Nazioni Unite. Tra gli speaker anche Bill Clinton che ha raccomandato tra l’altro “non fate come me, cibi sani e palestra o rischiate la morte”.

· Il "Changing Diabetes Barometer Forum", promosso dall’IDF (International Diabetes Federation) con il supporto di Novo Nordisk, tenutosi nel 2008, nel 2009 e nel 2010 a Roma, dove annualmente politici, Istituzioni nazionali e regionali, Associazioni scientifiche e Associazioni dei pazienti mettono insieme esperienze e competenze per contribuire a predisporre strumenti utili ad arginare il diabete. Tra questi strumenti c’è il ‘barometer’, uno “strumento” basato su parametri nazionali ed internazionali finalizzati alla misurazione dello stato dell’arte del diabete e della sua cura. Nel corso del forum i protagonisti si sono impegnati ad agire concretamente per costruire insieme questo sistema di misurazione immediatamente applicabile al Sistema Sanitario Nazionale. Per sostenere lo sviluppo in Italia del Progetto Nazionale Changing Diabetes Barometer, il 5 marzo 2009 presso il Senato della Repubblica, l’Associazione Parlamentare per la Tutela e la Promozione del Diritto alla Prevenzione, Diabete Italia e Novo Nordisk hanno firmato un Protocollo d’Intesa. Tra le prime iniziative a supporto del Progetto sarà costituito un tavolo di lavoro che si avvarrà di esperti per definire indicatori, azioni e strumenti di verifica finalizzati ad accompagnare il Progetto Nazionale Barometer verso la sua realizzazione. Nel corso del 2009 è stata avviata anche una fase territoriale del Progetto Nazionale attraverso i Barometer Forum locali, come quello che ha avuto luogo a Brescia per il nord Italia e a Cagliari per la Sardegna, con lo scopo di incrementare, anche a livello locale, il dialogo tra tutti gli attori coinvolti nella lotta al diabete.
· Rapporto DAWN (Diabetes Attitudes Wishes and Needs), è la prima ricerca internazionale che esamina i desideri, il modo di essere e le esigenze delle persone con diabete. I risultati dello studio italiano - presentato il 24 settembre 2007 presso il Ministero della Salute - auspicano un cambiamento culturale all’interno del Sistema Sanitario Nazionale visto nella sua globalità, cioè non solo come strumento di cura ma anche come sistema di prevenzione. Lo stesso Piano Sanitario Nazionale 2006/2008 auspica tale cambiamento. Tale previsione del Piano è stata il trait d’union che ha reso possibile l’accordo di programma tra il Ministero della Salute ed i promotori dello Studio DAWN al fine di acquisire anche in Italia dati utili a questo approccio psico-sociale della prevenzione. L’accordo di Programma del 2006 con Novo Nordisk Italia è, quindi, il primo esempio di collaborazione ufficiale tra un’azienda di mercato e le istituzioni.  Nel 2009 è stato pubblicato per la prima volta anche il DAWN Youth e il DAWN Pregnancy.
· Decalogo del Barometro sul diabete ed attività fisica in Italia, rappresenta l’applicazione concreta delle call to action emerse nel Rapporto DAWN italiano. Il Decalogo sintetizza le dieci regole d’oro per affrontare la patologia in modo efficace, in risposta alla costante crescita di obesità e diabete nell’adulto e nel bambino. Promozione dell’attività motoria e del corretto stile di vita emergono come strumenti primari per la prevenzione e il miglioramento della salute delle persone con diabete. Il Decalogo punta inoltre l’attenzione  sulla necessità di trovare spazio per l’attività motoria anche all’interno della vita quotidiana. 

ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE NEI CONFRONTI DEL GRANDE PUBBLICO
· Changing Diabetes Village, Villaggio itinerante che ha fatto tappa a Roma dal 7 all’11 settembre 2008, dopo aver attraversato più di 15 Paesi, tra i quali Germania, Paesi Bassi, Belgio, Francia, Sud Africa, Australia, Cina e Stati Uniti. L’importanza della prevenzione, dei corretti stili di vita, dell’attività fisica e dell’alimentazione equilibrata sono stati i temi principali affrontati durante la tappa romana del Villaggio, che ha dato la possibilità a tutti i visitatori di avere maggiori informazioni sul diabete ed effettuare controlli gratuiti della glicemia. 35.000 sono state le persone che hanno visitato il Villaggio e 900 i controlli effettuati. 
· Premi ‘changing diabetes’, speciali riconoscimenti assegnati a giornalisti, ricercatori e medici che con il loro impegno personale, si sono distinti nella promozione culturale, sociale e divulgativa sul tema della salute, del diabete e dei corretti stili di vita

· Premi ‘changing diabetes’ per lo sport, promossi da FIH, Federazione Italiana Hockey su Prato, ANIAD, Associazione Nazionale Italiana Atleti Diabetici, e Novo Nordisk, azienda leader mondiale nella ricerca e nella cura del diabete. I riconoscimenti vengono assegnati annualmente presso la sede del CONI ad atleti con diabete che con le loro imprese sportive si sono distinti nella promozione di corretti stili di vita, ponendosi come esempi per tutte le persone con diabete

· Antonio Rossi per il Changing Diabetes Barometer Forum, il tre volte campione del mondo di canottaggio è stato testimonial della campagna con uno spot di sensibilizzazione sul tema del diabete che è stato utilizzato anche come spot ufficiale della Giornale Mondiale del Diabete 2009

6. CHANGING DIABETES® IN CHILDREN
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Nei Paesi poveri, i bambini con diabete presentano un alto tasso di mortalità. Nella gran parte dell'Africa sub-sahariana, l’aspettativa di vita per un bambino al quale è stato da poco diagnosticato il diabete tipo 1 è generalmente inferiore ad un anno. A ciò si aggiunge una considerevole variabilità nella prognosi, dovuta presumibilmente all’insufficiente grado di formazione degli operatori sanitari e alla scarsa disponibilità e accessibilità dell’insulina e di altri prodotti per il diabete.1,2 Le evidenze mostrano che molti bambini con il diabete tipo 1 muoiono prima ancora della diagnosi per mancanza di strutture diagnostiche e perché i sintomi del diabete vengono spesso confusi con sintomi di condizioni cliniche acute riscontrate nei Paesi più poveri al mondo.3 

Il programma

Nel dicembre 2008, Novo Nordisk ha lanciato un nuovo ambizioso programma quinquennale con l’obiettivo di cambiare il futuro di questi bambini. Il programma, chiamato 'Changing Diabetes® in children”, è stato avviato nel 2009 inizialmente in Camerun, Repubblica Democratica del Congo, Guinea-Conakry, Tanzania e Uganda. In questi luoghi, sono stati istituiti centri dotati di aree satellite con personale sanitario appositamente addestrato e in stretta collaborazione con gli ospedali e le cliniche già esistenti al fine di garantire l'accesso alla diagnosi, educazione e trattamento del paziente e la somministrazione gratuita dell’insulina. Il programma garantisce anche un sistema di registrazione dei dati che assicura un adeguato monitoraggio degli outcome.
Il programma, che sostiene il quarto Obiettivo di Sviluppo del Millennio delle Nazioni Unite - incentrato sulla riduzione della mortalità infantile – si basa sull’approccio messo in pratica dall’azienda in un progetto condotto nel 2006 in Tanzania. In questo progetto, i bambini con diabete di tipo 1 venivano curati presso una clinica diabetologica pediatrica finanziata da Novo Nordisk per ricevere le cure specialistiche. L’iniziativa non solo ha portato ad una notevole diminuzione della mortalità, ma anche ad una riduzione nel numero dei ricoveri d’urgenza al pronto soccorso.

Inoltre, grazie a questa esperienza “pilota”, sono stati identificati diversi fattori che contribuiscono all’alto tasso di morbilità e mortalità nei bambini con diabete di tipo 1. Tra questi figurano la mancanza di insulina e di altri prodotti per il diabete, la carenza di attrezzature per il monitoraggio dei trattamenti, l’inadeguata comprensione della specificità del diabete nei bambini da parte degli operatori sanitari, la mancanza di protocolli adeguati e la mancanza di educazione ai pazienti e ai genitori.
Il programma, presentato in Italia il 19 novembre 2009 presso il Senato della Repubblica, è realizzato in partnership con la World Diabetes Foundation (WDF), il DANIDA (Ministero degli Affari Esteri di Danimarca), l’International Diabetes Federation (IDF) e la International Society for Pediatric and Adolescent Diabetes (ISPAD). 

Novo Nordisk auspica che un ampliamento di questo approccio ad altri Paesi potrà contribuire a salvare un numero ancora maggiore di bambini con diabete tipo 1, raggiungendo l'obiettivo di 10.000 entro il 2015.

Infanzia e diabete nei paesi poveri

Il diabete è una delle malattie croniche più comuni in età pediatrica e può colpire i bambini a qualsiasi età. Nell’infanzia il diabete aumenta il rischio di complicanze sin dalla tenera età, con possibile insorgenza precoce di malattie cardiovascolari e morte prematura. Altre complicanze includono cecità, insufficienza renale e danni neurologici:

· Attualmente più di 200 bambini al giorno sviluppano il diabete di tipo 1 e oltre 70.000 sono quelli che si ammalano ogni anno
· L'incidenza del diabete di tipo 1 è in aumento nei bambini e nei giovani del 3% ca. l'anno 

· 440 mila bambini di età inferiore ai 14 anni vivono attualmente in tutto il mondo con il diabete di tipo 1. Il numero esatto di bambini che vivono con il tipo 1 diabete nei Paesi più poveri del mondo è sconosciuto 

· La chetoacidosi diabetica (DKA) è la principale causa di mortalità e morbilità nei bambini con diabete di tipo 1. La DKA si sviluppa rapidamente nei bambini ed è, molto più che negli adulti, connessa alla morbilità grave e a un insieme di complicanze mediche associate

· I bambini muoiono più rapidamente a causa degli alti livelli di zucchero nel sangue a seguito di diagnosi inesatte, mancanza di insulina o di cure di esperti.
Sources:

1. Makame M for the Diabetes Epidemiology Research International Study Group. Childhood diabetes, insulin, and Africa. Diabet Med 1992; 9: 571–73

2.  Castle W, Wicks A. A follow-up of 93 newly diagnosed African diabetics for 6 years. Diabetologia 1980; 18: 121–23

3.  IDF, Diabetes Atlas, 2nd and 3rd edition

7. Novo Nordisk

L’Azienda Novo Nordisk

Novo Nordisk, azienda farmaceutica leader mondiale nel settore della diabetologia, dispone della più ampia gamma di prodotti per il trattamento del diabete, compresi i dispositivi più avanzati per iniettare e somministrare l’insulina. Novo Nordisk è anche leader nel campo della gestione dell’emostasi, della terapia con ormone della crescita e della terapia ormonale sostitutiva. Con sede in Danimarca, Novo Nordisk ha oltre 29.000 dipendenti in 76 Paesi e commercializza i propri prodotti in 179 Paesi.

La storia

Da oltre ottant’anni Novo Nordisk è impegnata nella diabetologia. La sua storia ha inizio nel 1922 quando August Krogh, un professore danese vincitore del Premio Nobel per la fisiologia, e la moglie Marie, affetta da diabete di tipo 2, conobbero i ricercatori canadesi Frederick Banting e Charles Best che avevano cominciato l’anno prima ad estrarre l’insulina dal pancreas dei bovini. L’anno successivo all’incontro August Krogh fondò un’azienda in Danimarca, la Nordisk Insulin Laboratorium, che cominciò a produrre insulina per la cura del diabete. Uno dei primi collaboratori di August Krogh, Harald Pedersen, fondò nel 1925 un’azienda concorrente: la Novo Therapeutic Laboratory. Nel 1989 Novo e Nordisk decisero di unire le forze diventando la Novo Nordisk A/S. Dopo essere state in concorrenza per oltre sessant’anni, le due aziende hanno potuto concentrare e mettere insieme le proprie forze allo scopo di sviluppare nuovi prodotti ipoglicemizzanti.

L’impegno

Ciò che caratterizza il successo di una azienda è il buon profitto. Tuttavia, la visione di uno sviluppo più sostenibile implica una prospettiva più ampia. Da oltre un decennio, infatti, Novo Nordisk porta avanti un approccio al lavoro basato sulla filosofia del Triple Bottom Line al fine sia di garantire sempre un equilibrio tra interessi sociali, etici e ambientali e rendimento finanziario, sia di definire il modo in cui Novo Nordisk interagisce con i principali attori del settore. Non si tratta di semplici regole formali, ma di un’intera cultura che si sforza di stabilire e mantenere una buona gestione a tutti i livelli dell’organizzazione. L’obiettivo a lungo termine è quello di sconfiggere il diabete. L’impegno dell’azienda, insieme ad alcuni degli studi in atto, riguarda tra l’altro la ricerca dei fattori responsabili della formazione e distruzione delle cellule beta produttrici di insulina e l’analogo del GLP-1, o Glucagon-Like Peptide-1, un ormone normalmente presente nell’organismo che aiuta a normalizzare la glicemia, senza portare al rischio di ipoglicemia. È interessante rilevare che il GLP-1 può dare prova di un’ampia gamma di effetti antidiabetici, ivi inclusa la regolazione dell’appetito. Inoltre, i laboratori sono attualmente impegnati nell’esame di altri meccanismi che aiutano il corpo a gestire l’eccesso di glucosio e di lipidi che insieme agiscono riducendo la capacità delle cellule di rispondere all’insulina. Per il diabete di tipo 2 è dimostrato che l’obesità è un fattore chiave e che per prevenirlo bisogna ridurre il peso corporeo. Dunque si è concentrata una parte delle ricerche sui meccanismi che regolano l’appetito e il consumo di energia. Per otto decenni Novo Nordisk ha mantenuto una posizione di leadership globale di Ricerca e Sviluppo nel settore del diabete. Ogni anno Novo Nordisk spende circa 1.000.000.000 euro in Ricerca e Sviluppo e questo consente all’azienda l’accesso alle tecnologie essenziali per ottenere rapidità, qualità e competitività. In questo contesto Novo Nordisk è molto attenta agli aspetti bioetici del lavoro. Oltre 3.000 dipendenti nel mondo lavorano nella Ricerca e Sviluppo in diverse aree, tra cui ricerca di base e scoperte, sviluppo pre-clinico e clinico, produzione e consegna di sostanze farmaceutiche, regolamentazione, qualità, licenze, brevetti, bioetica e altre aree.
8. Conduttore

franco di mare

Franco di Mare, giornalista professionista, inizia nel 1976 la sua attività giornalistica collaborando con il quotidiano “L’Unità’”, prima nella sede di Napoli e poi nella redazione centrale di Roma. Nel 1991 è assunto in RAI alla Redazione Esteri del TG2 dove assume la qualifica di inviato speciale. Nel 2002 il direttore del TG1 Clemente Mimun, ne chiede il trasferimento presso la propria testata in qualità di esperto di aree di crisi, incarico che ricopre a tutt’oggi. Nel corso della sua carriera professionale segue tutti i principali conflitti degli ultimi venti anni: Bosnia, Somalia, Mozambico, Algeria, Albania, Etiopia, Eritrea, Ruanda, prima e seconda guerra del Golfo, Kosovo, Timor est, Libano, Israele e Palestina, Afghanistan e America Latina. E’ autore di inchieste giornalistiche sulla mafia e criminalità organizzata nazionale e internazionale ed ha realizzato inchieste sul terrorismo in Giappone, Russia, Kenia, Egitto, Stati Uniti e Medio Oriente. Per l’intensa e qualificata attività professionale ha ricevuto numerosi premi e riconoscimenti. Dal 2003 inizia la sua carriera di conduttore televisivo con “Unomattina Estate” per poi proseguire con “Unomattina Sabato e Domenica” e “Unomattina”. Franco Di Mare ha inoltre realizzato uno spettacolo teatrale, “Amira”, in cui racconta le sue esperienze di inviato in aree di crisi con l’intento di sensibilizzare l’opinione pubblica sugli orrori della guerra. Nel 2009 pubblica “Il cecchino e la bambina” edito da Rizzoli.
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